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r aécolgono colla medefima riverenza de’ primi . throvaﬁ poi alla
wifta della Riduzione la fanteria divifa nelle {ue compagnie ., ognu-
na colle proprie infegne militari , armi, ¢ tamburi ; ed acclamando
tutti alla venuta del Prelato , a fuono di pifferi e di clavine ( che
fono una fpecie di fromba ) gli danno a conofcere la loro allegrez-
zay ¢ lo Reflo fa il. rumore feflivo delle campane . Entrato il Prc‘-'
lato nella Chiefa , trova quivi raunate tutte le donne , aflle ‘quall
mai_ nen fi permette di unfcire mefeolate con gli womini ne purc in
un di di tanta. allegrezza . Quale poi fia la .lor divezione a} pri-
mo vederlo , ¢ quale la riverenza e venerazione, non fi puo age-
volmente fpiegare ; perche tutti fannc di onorare nella perfona di
Ini il . fopremo Paftor delle anime noftre . Data. loro la bcnedluom
Paflorale ; che ricevono colle mani giunte, e colla fronte per terra,
fi porta jl Velcovo allo feabello preparatogli avanti 1’ Altare maggiore ,
dove ‘mentre fi trattiene in gincechio, vien eantato il Tedeum coll
organo , e colla maggior folennita . Cio fatto 1 Yadri coi primi del
bopelo conduceno Monfignore all’ alloggiamento , ed accomedano tuttl
glialtri del fuo feguito ne' luoghi gia preparati , proccurando di af+
fiftere ¢ fervire a tutti 3 in guifa che nulla manchi loro di quello,
che puo fomminifirare il paefe . Lt :

- N¢’ giorni, che fi trattiene il Prelato alla wifita , e nel conferire
la Crefima a chiunque occorre , non lafcia quel popolo di far quan-
te dimofirazioni di ginbili & loro permeffo . Vedendofi allora tutte le
ftrade e la piazza ridotte ccme giardini , st per gli fiori, e per I
€tbe odorifere fparfe nel fuolo , e si per gli archi trionfali , che
innalzano lavorati con rami di alberi ingegnofamente intrecciati ,-da_’
quali pehdeno le frutta, che da il paefe-, ficcome fi & gia detto di
{opra . Quefla ¢ la magnificenza de’loro apparati , fomigliante a guel-
la , che talvotta in folenni occafioni fogliono fare 1 poveri=PP. Cap-
pucini fra noi, e che non lafcia di effere dilettevoliffima , anzi mi-
zabile fra goe’bnoni Indiuni . Certamente far di piui non potrebbe-
1o, fe aveflero da accoglicre lo fteffo fommo Pontefice'. Pit che cer-
to & ancora , che quanti Vefcovi han vifitate quelle Riduzioni , al
trovare ivi tanta’ regolatczza ne’ coftumi , tal divozione nelle facre
funzioni, e si pronta ubbidienza e rifpetto a’ lor Curati , plangen-
do tencramente per la confolazien, che ne provavano, non ceflava-
1o di benedire ¢ ringraziar Dio , la cui grazia avea potuto trasfor-
mare 1n manfueti agnellini coloro., che poco prima viveano da fie-
re indomite , pafcendofi al ‘pari di effe di carne umana . Nt fi dee
tralafciare , che pitt degli altri fan premura i PP. della Compagnia
di Gest , @ quali foli fono appoggiate quelle Miffioni , per impetrare
la vifita d’ Vefcovi , acciocch® effi Prelati chiarifcano co’ proprj oc-
chi I' infufliftenza delle diceric ¢ calunsic, che taluno {parge di lc-
%0, € delle guali parleremo pih gbbaflo . In fatti nind diefli Prela~
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